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COMUNICATO STAMPA – 13 novembre 2014 

VERONA, ALLEVAMENTO ABUSIVO DI ANIMALI SEQUESTRATO DAL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO. TUTTI GLI ANIMALI, 40 CANI E 4 GATTI, AFFIDATI ALLA LAV CHE AVEVA 
SPORTO DENUNCIA 
 
 
Un allevamento abusivo di cani è stato sequestrato dagli agenti del NIPAF del Corpo Forestale 
dello Stato di Verona nella campagna di S. Michele Extra, alla periferia di Verona. Gli agenti 
sono intervenuti in seguito a una denuncia della LAV in relazione alle condizioni aberranti in 
cui venivano costretti a vivere quaranta cani e alcuni gatti, utilizzati per la riproduzione a 
scopo di vendita. Su disposto del P.M., dott.ssa Maria Beatrice Zanotti, tutta l’area è stata 
posta sotto sequestro, e gli animali sono stati sequestrati e affidati in custodia alla LAV. 
 
19 pincher (tra cui 7 cuccioli di età inferiore ad un mese), 4 chihuahua, 7 pastori tedeschi, 4 
labrador, 6 cuccioli di diverse razze e 4 gatti Siamesi erano detenuti in una zona verde 
recintata su cui sorgono baracche fatiscenti, in mezzo a rifiuti di ogni genere. Le operazioni 
dei Forestali sono durate un’intera giornata: la maggior parte degli animali sono stati trovati 
dentro gabbiette arrugginite nascoste sotto teloni di plastica, cartoni e bancali di legno, 
rinchiusi a vita nei loro escrementi mai rimossi, in un fetore nauseabondo. Labrador e pastori 
tedeschi, tra cui una mamma con due cuccioli, erano tenuti in alcuni recinti traboccanti di 
immondizia. Quattro gatti siamesi, invece, erano imprigionati dentro una gabbia di 
compensato, al buio. 
 
“L’allevamento sequestrato è uno dei tanti allevamenti abusivi di cani e gatti presenti nella 
nostra provincia in cui prevale la logica del massimo profitto al minimo costo: i riproduttori 
vengono considerati alla mera stregua di macchine per produrre cuccioli da vendere a prezzi 
inferiori a quelli dei negozi specializzati” afferma Lorenza Zanaboni, Responsabile della Sede 
Territoriale  LAV di Verona. “Agli animali, costretti a figliare in continuazione in modo 
aberrante nella loro vita, che dura solo qualche anno, non vengono garantite le condizioni 
minime di benessere e nessuna cura veterinaria, e spesso i nati presentano patologie anche 
gravi”. 
 
La proprietaria, W.R., è stata denunciata per maltrattamento di animali. La LAV ringrazia il 
Corpo Forestale dello Stato per la consueta efficienza e professionalità con cui ha condotto 
l’intera operazione. 
 

mailto:info@lav.it
http://www.lav.it/

